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Libri di testo 2024-25  
Preparazione delibera del Collegio Docenti 

 

La nostra scuola con la Comunicazione prot. 2004 dell’ 8 marzo 2024 ha illustrato la procedura per l’adozione dei libri di testo per l'anno scolastico 

2024-2025 a seguito della Nota AOODGOSV prot. 6740 del 15 febbraio 2024. 

 

Si forniscono, ulteriori chiarimenti in vista della delibera del prossimo Collegio Docenti. 

 

ADOZIONE Libri di testo: DELIBERA del COLLEGIO entro la seconda DECADE di MAGGIO 

 

Secondo l’art. 7 del TU scuola (D.lgs. 297/1994) è il collegio dei docenti che provvede all’adozione dei libri sentiti i consigli di classe. Il collegio dei 

docenti, in base alle richieste dei singoli docenti veicolate attraverso i consigli di classe e a seguito di elaborazione dei Dipartimenti delibera 

la scelta dei libri di testo da adottare. Al dirigente scolastico spetta la vigilanza sulle modalità di scelta. 

Il collegio dei docenti è tenuto a deliberare le adozioni nell’anno scolastico precedente, così da consentire agli alunni di iniziare l’anno scolastico con 

tutti i libri necessari. Ad anno scolastico iniziato non è consentito modificare quanto deliberato nel precedente anno scolastico. 

 

Secondo l’art. 4 (Autonomia didattica) del DPR 275/1999, REGOLAMENTO dell’autonomia scolastica, la scelta, l'adozione e l'utilizzazione delle 

metodologie e degli strumenti didattici, ivi compresi i libri di testo, sono coerenti con il PTOF e favoriscono l'introduzione e l'utilizzazione di 

tecnologie innovative. 

Come ribadito dalle annuali note ministeriali, le adozioni dei testi scolastici, da effettuarsi nel rispetto dei tetti di spesa stabiliti per le scuole 

secondarie di primo e secondo grado, o l’eventuale scelta di avvalersi di strumenti alternativi ai libri di testo, sono deliberate dal collegio dei docenti, 

entro la seconda decade di maggio per tutti gli ordini e gradi di scuola. 

L’adozione dei libri di testo nelle scuole di ogni ordine e grado resta disciplinata dalle istruzioni impartite con nota MIUR n. 2581 del 2014. 

 

Le tre funzioni dei libri di testo 

Secondo quanto previsto dall’Allegato 1 del DM 781/2013, il libro di testo costituisce uno degli strumenti didattici per la realizzazione dei processi 

di apprendimento definiti dagli ordinamenti scolastici dei diversi ordini e gradi di istruzione, nonché per lo studio individuale e domestico. 

La sua scelta costituisce rilevante momento di espressione dell’autonomia professionale e della libertà di insegnamento. 

In quanto strumento di apprendimento, il libro di testo ha tre funzioni principali, fra loro interconnesse: 

1) offrire al lavoro didattico un percorso di riferimento conforme alle indicazioni nazionali dei piani di studio, contribuendo in tal modo a 

garantire – pur nel pieno rispetto dell’autonomia dei docenti  l’opportuno livello di uniformità e standardizzazione dei percorsi e degli 

obiettivi di apprendimento; 

2) offrire una esposizione autorevole, validata (sia dal punto di vista autoriale sia da quello editoriale e redazionale) ed efficace dei 

contenuti essenziali (riferiti ai NUCLEI ESSENZIALI delle DISCIPLINE) previsti dalle indicazioni nazionali; 

3) utilizzare al meglio la caratteristica fondamentale della “forma libro”: la capacità di organizzare contenuti complessi in un percorso 

narrativo e argomentativo autorevole (che quindi non nasconde, ma anzi dichiara e valorizza la presenza della voce dell’autore o degli 

autori), unitario, organico. Da questo punto di vista il libro di testo rappresenta un’istanza di sistematizzazione dei CONTENUTI e 

delle COMPETENZE oggetto del processo di apprendimento; cfr. “Libri di Testo” sul sito del Ministero dell’Istruzione 

https://www.miur.gov.it/web/guest/libri-di-testo 

 L’Allegato 1 del DM 781/2013 individua tre tipologie di libri di testo e risorse digitali integrative: 

a) libro di testo in versione cartacea accompagnato da contenuti digitali integrativi (modalità mista di tipo a); 

b) libro di testo in versione cartacea e digitale accompagnato da contenuti digitali integrativi (modalità mista 

di tipo b); 

c) libro di testo in versione digitale accompagnato da contenuti digitali integrativi (modalità digitale-tipo c). 

 

Tetti di spesa dei libri di testo della scuola secondaria 

I tetti di spesa per le adozioni dei libri di testo negli Istituti d’Istruzione secondaria di I e di II grado, a distanza di dodici anni, sono ancora stabiliti 

dal DM 43/2012. Il decreto fissa nell’Allegato 1 i tetti di spesa per la scuola secondaria di 1° grado. I tetti di spesa sono ridotti del 10% se nella classe 

considerata tutti i testi adottati sono stati realizzati nella versione cartacea e digitale accompagnata da contenuti digitali integrativi (modalità 

https://www.battisti-ferraris.edu.it/
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mista di tipo b – punto 2 dell’allegato al decreto ministeriale n. 781/2013). Gli stessi tetti di spesa sono ridotti del 30 % se nella classe considerata tutti 

i testi adottati sono stati realizzati nella versione digitale accompagnata da contenuti digitali integrativi (modalità digitale di tipo c – punto 2 dell’allegato 

al decreto ministeriale n. 781/2013). 

 

Rivalutazione ISTAT dei tetti di spesa dei libri di testo di cui al DM 43/2012 

I tetti di spesa determinati dal DM 43/2012 devono essere rivalutati al tasso di inflazione. La stessa rivalutazione dei tetti di spesa del 2012, per l’effetto 

inflattivo, può essere effettuata sul sito “Rivaluta” dell’ISTAT all’indirizzo https://rivaluta.istat.it/ 

 

Sforamento del tetto di spesa dei di testo entro il 10% 

Per il detto sforamento è necessaria la delibera del Collegio e del Consiglio d’istituto. Come disposto dal DM 43/2012, concernente i “Tetti di spesa per 

le adozioni libri di testo negli Istituti d’Istruzione secondaria di I e di II grado per l’anno scolastico 2012/2013”, e dalla nota MIUR 2581/2014 (dispositivi 

normativi ai quali si continua ancora a fare riferimento), eventuali incrementi o sforamenti degli importi relativi ai tetti di spesa della dotazione libraria 

obbligatoria delle classi di scuola secondaria di primo e di secondo grado debbono essere contenuti entro il limite massimo del 10 per cento (rientra in 

tale fattispecie l'adozione di testi per discipline di nuova istituzione). In tal caso le DELIBERE relative all’eventuale superamento del tetto di spesa dei 

testi scolastici, come ribadito dall’annuale circolare ministeriale, debbono essere adeguatamente motivate da parte del Collegio dei docenti e 

approvate dal Consiglio di istituto. La nota MIUR 2581/2014 richiama l'attenzione dei dirigenti scolastici sulla specifica disposizione della legge n. 

221/2012, secondo cui la delibera del collegio dei docenti relativa all'adozione della dotazione libraria è soggetta, per le istituzioni scolastiche statali 

e limitatamente alla verifica del rispetto del tetto di spesa, al controllo successivo di regolarità amministrativa e contabile, ai sensi dell'art. 11 

del decreto legislativo n. 123/2011. È doveroso evidenziare che nella recente nota ministeriale relativa all’adozione dei libri di testo – la Nota MIM 

6740 del 15 febbraio 2024 -  rispetto al DM 43/2012 e alla nota MIUR 2581/2014, non è più indicata la delibera in Consiglio d’Istituto per gli 

eventuali sforamenti del 10%, ma rimane competenza solo del Collegio dei docenti. 

 

Lo scorso anno con il Collegio Docenti 07 dell’11 maggio 2023, la nostra scuola ha portato a definitiva chiarezza e regolarità la questione 

dei tetti e le possibilità di spesa per ciascuna annualità oltre alle diverse altre questioni. Si riporta un estratto delle SLIDE  
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Adempimenti delle istituzioni scolastiche 

I collegi dei docenti possono confermare i testi scolastici già in uso, per le classi prime della scuola secondaria di primo grado. 

 

Classi con alunni non vedenti o ipovedenti 

Nelle istituzioni scolastiche in cui sono presenti alunni non vedenti o ipovedenti i dirigenti scolastici avranno cura di richiedere tempestivamente 

ai centri specializzati la riproduzione dei libri di testo relativi alle classi interessate dalla scelta adozionale e alle successive classi di passaggio, 

nonché dei materiali didattici protetti dalla legge o l’utilizzazione della comunicazione al pubblico degli stessi. 
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Adempimenti dei Dirigenti Scolastici 

Entro la seconda decade di maggio il Dirigente Scolastico  convoca il Collegio dei Docenti per l’adozione dei libri di testo. 

È compito del Dirigente Scolastico , inoltre, esercitare la necessaria vigilanza affinché le adozioni dei libri di testo di tutte le discipline siano deliberate 

nel rispetto dei vincoli normativi, assicurando che le scelte siano espressione della libertà di insegnamento e dell’autonomia professionale dei docenti. 

Pertanto, eventuali attribuzioni gratuite in qualunque forma, a favore dei docenti o dell'istituzione scolastica, non dovranno in alcun modo 

condizionare il giudizio valutativo da parte del collegio docenti nella fase di assunzione della delibera adozionale. La stessa nota MIM 6740/2024 

rammenta ai dirigenti scolastici, al fine di disporre di un quadro esauriente di informazioni sulla produzione editoriale, di favorire gli incontri tra i 

docenti e gli operatori editoriali scolastici accreditati dalle case editrici o dall’associazione nazionale agenti rappresentanti promotori editoriali 

(ANARPE), ferme restando le esigenze di servizio e il regolare svolgimento delle lezioni. 

Si ribadisce, infine, il divieto di commercio dei libri di testo ad opera del personale scolastico che, così come disposto dall’art. 157 del d.lgs. 

297/1994, vale sia per i docenti che per i DS, nonché per gli ispettori tecnici. 

 

Comunicazioni dati sulla piattaforma adozioniaie: entro il 7 giugno 2024.  

Secondo le disposizioni dettate dalla richiamata nota MIM 6740/2024, la comunicazione dei dati adozionali va effettuata, da parte delle istituzioni 

scolastiche, on line, tramite l'utilizzo della piattaforma presente sul sito www.adozioniaie.it o in locale, off line, entro il 7 giugno 2024. Ad essa 

provvederanno la Collaboratrice del Dirigente Scolastico e le Funzioni Strumentali addette al supporto agli alunni in collaborazione con l’assistente 

amministrativo. Le istituzioni scolastiche che hanno deciso di non adottare libri di testo accedono alla suddetta piattaforma specificando che si avvalgono 

di strumenti alternativi ai libri di testo. 

Collaboratrice del Dirigente Scolastico  

Funzioni Strumentali addette al supporto agli alunni in collaborazione con l’assistente amministrativo.  

 

Come accedere alla piattaforma AIE 

Nel mese di aprile (quest’anno il 10 aprile scorso) le scuole hanno ricevuto da AIE (Associazione Italiana Editori) 

le indicazioni per accedere alla piattaforma adozioniaie.it, per recuperare le password o per la richiesta di 

abilitazione. 

La mail di AIE inviata alle scuole riporta già il link relativo ad ogni plesso scolastico, il corrispondente codice 

meccanografico e un codice di verifica. 

Dopo aver impostato la nuova password, si può eseguire l'accesso alla sezione dell’AIE dedicata alle scuole 

disponibile al link https://www.adozioniaie.it/scuole/ 

Al primo accesso sulla piattaforma AIE si dovrà scegliere una delle due modalità di lavoro: 

 Storico adozioni 2023-2024: verranno caricati e proposti i dati adozionali relativi 

all'anno scolastico 2023-2024 sui quali si possono operare le dovute modifiche. 

 Slittamento adozioni 2024-2025: l'applicazione opererà lo slittamento delle adozioni 

sulla classe successiva al fine di rispettare la ciclicità dell'adozione. 

Bisogna tener presente che se si seleziona la modalità di lavoro detta "slittamento", non si può più tornare allo 

storico mentre se si seleziona lo storico è possibile successivamente passare allo slittamento. 

Va ricordato che lo slittamento è un'operazione valida solo per le scuole primarie e le secondarie di primo grado. 

FAQ di AIE 

In caso di dubbi, all’interno della piattaforma AIE, si possono consultare le FAQ presenti su www.adozioniaie.it o i 

contatti mail o telefonici indicati. 

FAQ (Frequently Asked Questions) sito www.adozioniaie.it 

 ATTENZIONE! Da quando è possibile trasmettere i dati adozionali? 

 STRUTTURA AMMINISTRATIVA. Se uno o più plessi non sono più funzionanti, cosa fare? 

 ABILITAZIONE. Cosa fare quando si riceve l'abilitazione? 

 ABILITAZIONE. Abilitazione ricevuta solo per un plesso, cosa si deve fare per gli altri? 

 ABILITAZIONE. Non è possibile chiedere l’abilitazione, cosa fare? 

 ABILITAZIONE. Non sono mai stati trasmessi i dati online, come fare per richiedere l'abilitazione? 

 CREDENZIALI. Impossibilità di accesso all'area riservata, cosa fare? 

 CREDENZIALI. Password dimenticata, cosa fare? 

 PRIMO ACCESSO. Si deve lavorare con le proposte di variazione o lo storico? 

 PRIMO ACCESSO. Se si opta per la scelta "Proposte di variazione" (slittamento), tutte le opere 

 adottate vengono aggiornate in automatico? 

 ANAGRAFICA ISTITUTO. È necessario modificare i dati anagrafici della scuola, come procedere? 

 ANAGRAFICA ISTITUTO. Posso modificare il nome dell’istituto? 

 MAPPA CLASSI. Come agire sulla mappa classi? 

 MAPPA CLASSI. Come gestire il campo sezione? 

 MAPPA CLASSI. Se una classe è articolata, come procedere? 

 MAPPA CLASSI. È necessario inviare il numero di alunni diversamente abili all'AIE? 

 ADOZIONI. Nella scuola primaria, in presenza di adozioni alternative, come comportarsi? 

 ADOZIONI. Per le secondarie non si adotta un libro di testo, cosa fare? 

 ADOZIONI. Si può adottare un testo non scolastico? 

 ADOZIONI. Si può modificare la disciplina attribuita a un libro di testo? 

 ADOZIONI. Si può adottare un'opera fuori catalogo? 

 ADOZIONI. Si devono comunicare i testi per alunni con esigenze particolari all’AIE? 

 ADOZIONI. È possibile inserire la doppia scelta di testi cartacei e digitali (modalità B e C)? 

 CATALOGO. Non si trova un’opera nel catalogo, cosa fare? 

 CATALOGO. Per verificare le informazioni in possesso di un testo adottato, chi contattare? 

 CATALOGO. Cosa s'intende per libro di testo a disponibilità limitata? 

 CATALOGO. Cosa si intende per libro di testo fuori catalogo? 
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 CONSEGNA E INVIO DATI. Entro quando bisogna consegnare i dati adozionali? 

 CONSEGNA E INVIO DATI. Una volta finito il lavoro cosa fare? 

 CONSEGNA E INVIO DATI. Si deve rettificare il dato di primo invio, come procedere? 

 STAMPE. Come visualizzare quanto è stato speso per una singola classe? 

 STAMPE. Come stampare l’elenco dei libri di testo? 
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